
PROGETTO DI FUSIONE PER INCORl'ORAZIO"l~: 


IN INFRASTRUTTURE \\1RELESS ITALIANE S.P.A. DELLE SOCIETÀ 


INTERAMENTE POSSEDUTE REVIIMMOBILI S.R.L~ GESTIO"lE IMMOBILI S.R.L. E 


GESTIONE IMMOBILI DUE S.R.L. 


Il presente progetto di fusione per incorporazione nella società lNFRASTRtrrrURE \VIRELESS 


ITAUANE S.p.A. delle società REVI IMMOBIU S.r.l., GESTIONE IMMOBILI S.r.l. e 


GESTIONE IMMOBILI DUE S.r.l. (di seguito la "Fu,ione") è redatto in applicazione degli artt. 


2501-ter e 2505 del t'Odice civile. 


La Fusione, che risponde a una logica dì semplificazione della struttura societaria del Gruppo, non 


riencra nella fatiispecie descrittaalPart. 250l-bis del codice civile. 


1. SOCIETÀ PARTECIPANTI ALLA FUSIONE 

Socig!à lncorporqrue 

INFRASTRL1TIJRE W1RELESS ITALIANE S.p.A., con sede legale in Milano (MI), Via Giorgio 

Vasar; n.19. codice fiscale e iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 08936640963, 

capilale sociale sottoscritto e versato pari ad euro 600.000.000,00 (di seguito "INWIT" o la 

l'Società Incorporante"). 

Società lncorpwanda 

REVI IMMOBILI S.r.1., con unico socio, con sede legale in Milano, Via Giorgio Vasarl n.19, 

codice fiscale e iscriz.ione al Registro delle Imprese dì Milano n. 02391000987, capitale socìale 

sottoscritto e versato pari ad euro 10.000,00 (di seguito "REVI IMMOBILI") 

Societq..1ncorporaf!.(ia 

GESTIONE IMMOBIIJ S.r.l., con unico socio. con sede legale in Milano (MI), Via Giorgio Vami 

n.19, codice fiscale e iscrizione ai Registro delle Imprese di Milano n. 02633540980, capitale 

sociale sottoscritto e versato pari ad euro JO.OOO,OO (di seguito "GESTlON~; IMMOBILI") 

Socii?tà lncorporgruia 

GESTIONE IMMOBIU DL'E S.r.l .• con unico socio, con sede legale in Milano (MI). Via Giorgio 

Vasari n.19, codice fiscale e iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 03324360985, 

capitale sociale sottoscritto e versato da statuto pari ad euro 10.000,00 (di seguito "GESTIONE 

IMMOBILI DUE" e congiuntamente a REVI IMMOBll.l e GESTIONE lMMOBll.l di seguito 

anche le "Società IncorporandeH 
). 

2. STATUTO DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE 
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A seguito della Fusione non sono previste modificazioru dello statuto della Società Incorporante che 

è riporta~o in allegalo al presente progetto sotto la lettera uA" e ne costituisce parte integrante. 

3. MODALlTÀ DELLA FUSIONE 

La Fusione avverrà mediante jncorporazione nella 1l\'WIT delle soeietà REVI IMMOBILI, 

GESTlOJ-;E IMMOBILI E GESTIONE NMOBILI DUE assumendo COIDe si"Jazione pa:rimoniale 

di riferimento il progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 di INWIT e per le Società 

Incorporande i rispettivi bilanci di esercizio al 31 dicembre 2015 approvati in data 29 febbraio 

2016. 

Il possesso delle partecipazioni delle Società Incorporande non è riflesso uel progetto di bilaudo di 

rNWIT in quanto )a medesima ha acquisito in data Il gennaio 2016 la totalità de-lIe partecipazioni. 

delle Società lncorporande con contratto dì cessione quote autenticato nelle firme dal Notaio 

Francesca Giusto in Roma rep. 18950 - racc. 11g-38. 

Si evidenzia altresì che, in considerazione del possesso totalitario da parte di INVt1T del capitale 

sociale del1e Società lncorporande: 

a) Ja Socìetà Incorporante non procederà ad alcun aumento del proprio capitale sociale né 

assegnerà - ai sensi deIfaIt 2504-tcr del codice civile - azioni in sostituzione delle quote delle 

Società Incorporande, che in esito ana Fusione saranno annullare senza conLambìo; 

b) ai sensi delì'articolo 2505 del eodice civile: 

Don si applicano al presente progetto le disposlzionì dell'artk-Olo 2501~ter" primo comma, 

numeri 3), 4) e 5) del codice civile; 

non è- richiesta la relazione degti esperti prevista dall'articolo 2501-sexies del codice civile 

non sono rìcbieste le relazioni degli organi amministrativi ai sensi deWarticolo 2501­

quirquies del codice civìlc. 

In vista della sottoposizione dell'operazione all'Assemblea degli azionisti della Società 

lncorporante, ai sensi e per gli effetti de~l'arL 70 del Regolamento CO:'\SOB n. 11971/1999, 

l'organo amminìstrativo di I~lT redige specifica relazione illus.trativa relativa al progetto di 

fusione in conformità allo Schema n, 1 dell'allegato 3A dei suddetto Regolamento, 

4. DATA DI EFFICACIA DELLA FUSIONE 

Gli effetti della Fusione decorreranno, ai sensi dell'art. 2504~bis del cooÌce eh·ile, dalPultima delle 

iscrizioni dell'atto dì fusione presso il registro delle imprese, ovvero dalla eventuale data successiva 

che porrà essere indicata nell'at1o medesimo, 

Ai sensi dell'art, 2504~bi-,. comma 3. del codice civile e deTart. 172, comma 9, del TCIR, gli effetti 

della Fnsione ai finì contabili e fiscali decorreranno dal primo giorno del1'esercizÌo in C{lrso alla 

1,;\
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data di decorrenza degli effetti giuridici della fusione; pertanto da tale data le operazioni delle 

Società Incorporande saranno imputate al bilancio della Società Incorporante. 

5. TRATT~,",ENTO RISERVATO A PARTICOLARI CATEGORIE DI SOCIO AI 

POSSESSORI DI TITOLI DIVERSI DALLE AZIONI 

Non sono previsti ualtamenti particolari per speciali categorie di soci o di possessori di titoli diversi 

dalle azioni né per la Società Incorporante né per le Società Incorporande. 

6. VANTAGGI PARTICOLARI A fAVORE DEGLI AM:\1INISTRATORI DELLE 

SOCIETÀ P ARTECIP ANTI ALLA FUSIONE 

Non sono previsti vantaggi particolari a favore dei soggetti cui compete l'amministrazione delle 

società partecipanti alla Fusione. 

* * * 
Sono fatte salve variazioni, integrazioni, aggiornamenti anche numerici del presente progetto così 

come dello statuto della Società Incorporante qui allegato, eventualmente richiesti dall'Autorità 

Pubblica ovvero in sede di iscrizione nel registro delle imprese. 

Allegato 

A - Statuto di INVlIT 

:Milano, 11 marzo 2016 
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TI'1'Ol.OI 

1I:T.AAUNTlmENTlI!ICATlVI 

ARTICOLO l - DENOMIN.4..ZIONE 

1.1 La Sm,Ì<:ta è dc.'lomìJl.\lta "'fnf,ast:t:11Ure Wjrcless Italiane S.p.A:' o, i.,,, forma 

abbrevl:1t3., ''1'''iWlT S.p.A.". 

ARTICOLO i - SEDE 

::'-1 La SI)C\eti ~ sode in Mil.aM, 

2,1 L 'orgfùlo ar:lrnmi3trntivc ::me tr~feTìre [il ~c m:roiale atl' interne del wrritorio 

IlnziorJ1lc e puQ a;tresi istituire e.'o mooificll'C cJQ ;;oPPTltnere sOCi secondarie, fiJìali 

;mccurSilH, roppreserrtaJl.U, ~eT.zie e di!)e,,&,n:t.t ci og,\1i gene:'!! iJllwlìa <- aJ)" e~t~ro. 

ARncoLO 3 - D1."'RATA 


:3,] La dura~l! della Sk:ç1l1ità Hfi:o.<;d1S ,,;1'10 al 31 dicembre II (lfi, 


3.1 Lti. ;.:roroga c:;::~ tcrrulne di du."'3ÙI. della So:;jctà non al lribuillUtl dirh1:o di recesso ai 

soci che non lIaflllo (',(}flCCl'SO a:ile. apPTovl\'rionc dclla:-dath'fI. delibera. 

,,/lTJCOLO 4 OGGETIO 

4.1 i...a Società ha per oggctOO: 

!'in$t.allV::one e l'eserci1io con .;:ualsiast ;ec'1ica, r.:ezzo e sist:::tna, di il;lpIO.Utl. 

l.rtfra::.trcttr.re, ed attre:tZlUUte fissl Il< motrili, stMionÌ raruoelcitriche, 

coil~a!1lenti ve:- le rndìocomW1icUìoni ItKi:ìl.i, reti dedicate do irltcgra".e, per 

1't;~pletii!''Hmto, la gestIone c la commercializzazione, rtlTlZ$ limiti l,==ìlQriali, dei 

servizi di romuniea:zioni elettronica. qunli e.nc.'Ie òuita,li doll't'.v~:lIuz.iclle delle 

tecnologie, e ~er IQ svolgimento delk: allÌ'.1tà ad e""i anche indlrettmr.ente 

conrcsse, compfl"'se qllli:C", è.i proge~Q11e, svilUfpCl, rc.;tlizzt'!zicna. 

rkondi'zklllU'!n;:nto, gesiÌ6ne e malltlleM1one~ 

la progettPzlo:le, costru2'ior.e eJ0 gestione òi reti e i,Jroistrullurc per le 

tt>lc:comunict\.lioni. 

la furnitma di inftl:lS1:n.ltt;,rre e relativi servi7i ad cperatori di seni.z:. di 

éornunk>adcmccieWCl11M (oor. qualunque tecnoiogia csisten:e o fvt\lm). 

http:l.rtfra::.trcttr.re
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4.2 La sooicl.à !lottà altresì SYol~~.in nome elo per c;)Tfto proprio O SI,I com:nl':sso di 

1et7,1, le attlvità dì IlCquistn èi ma1erie prim<!, di semilavoratl (: di prodoni l'li!cc.\;sori 

per:o. svQlgirr,eflto dell'attività di cui al comma precedeJlte. 

Per il éODSegulm0ntO " neì1'ambito di ti!i finalità e, quindi, oon ~e (ti mCr.i 

SlJssidiar~ e rtrumemlltta,:<: s1.tçie1it potci: 

:lSS".trnçre, in Yla nDn pre'llalenlb e oon ne: confronti dcI 'PUbb!ico, partecipv.Jcnl 


cd interessenm li:' societil ed impre.tC di cg!1i ti'PC e ferma; 


provvedere al ftnllrrF.lamcnto dalle oocletà ed enti di pu,eeipnziU!1e ed al 


coordinamento- tCC1ìico, {;otnm~reirrle, fi:umzj"rio ~d ammi:ll;:mtivo delle loro 


attiviti; 


oor.tp:ere. non nei confrood del pubbìit'n .. ~.;:;n'interc:sse propr::o c èclle società 


ed ~!Tti di plU1ec~pariO!'lC, qualsifLsi opemione mobi liete, immobiliare, 


fin~.:a. commerc.iale, cçmpre:sa rWi~uro:ioll':: di mutui e nnandnrntmlÌ c b_ 


pffi&aV-one, IlflCÌ1C a Avare di térzi, di avalli. :ideìussjonì (l allre garom:ie. leali 


COlnf'l=' 


4.3 SOIlQ espreS&anJEt:te escluse JI(:I attivifA rL'rer\l3.1e a !><j~ì jsç:itti in albi 

prdessìonali e le attrvità di cm all'nrt 106 del deGreto legisl-:ttivu n. 385/1993 nei 

oonfronti dcJ pu:O:Olico. 

nTOLOlI 


CAPITALE SOCIALE ED OBBUG.4-ZIONl 


,\RTICOLO 5 - MISURA DEL CAPITAl.J: 


S.ì Il c!lpitalc ::lOCUle $()~ritto c versato e pari 3d Euro 600,000.000 divho in 


numero 000.000.000 nrio:ti ordinw:le prive di indil-'lIziQnc dei valore nomi:-:ale. 


$.2 11 cap;t-.i1e &>ciAle :{1'.JÒ C$~el"! awnentnto anche r::m eonfQf)llUiillli diversi ,3:1 dena~'O 


nei limiti cou;cn:;ti dalla l03~. 


5.3 Nelle deliber.fizioui di nUlflitl1fc, del Cf'_pì1.H}.:: soeiaJc :l pngamerl1:o. il diritto di 

opzione può essere csd\jS(f nc1l1'l misura massimn de! 10% (dieci per celTtC) dc! 

capitGle $oeittl~ precs~le> 1\ oondi:.dorJ'; eh,., lll'l((!?:.!'() \!i e.nim>itme corri~p.-")r.<Ja "l 

vnlOle di memrto delle nLioni e ciò sia <;(,nfemato ìn appoli~a reltu:tone de \m 

revisore Jegale o da Uctl so.;:ietit di :~·"i'li(lne leiJ.'l.le. 

ARTICOLO ti - AZlOSI 

6.1 L'Asse:::.'!ble.a. può deliberare l'crr.ismo:lc di arioill forui'X ..:J diritti div-ersi da 

.;:ùelle- nrdbarlc, 11'1 oonfum--ltà alle pTescrizioni di legge. 
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6,2 Le Qlioni !IDno ìndivisibilL ln caro di oon::propnmà, i diritti dei Ct)ntitclari "ODO 

esercitati da un rappresentante ooml.,me. 

6,3 L'e''\'lltuale ictroduzione, modificaziOlle o rirlozl0ne dì vincoli alla: ci:rcolazì"'IC 

dd tl~fi .zkmwi l'KIn attribuisce diritt.o di l'ecesso ai soci ohe ll.On h~ CQ:;loor.iO 

alI' trppro\'azione della n:iativa èelibcra:done. 

6.4 È consentita, nei 1il'?di (I nelle to.rme di legiSe, l'a!lSCgmttione di utill ~'c di risen'f: 

di 'diii 11\1 pre5tatori dì lavoro dipendenti: deUIl Sooim o <12 sodetit <::at1troìlatç, 

mediante l'em1ssio!1t di .a.11onì ai iten$l del p(imo eOl1inJa dètl'an. 2349 del codice 

oivile. 

ARTICOLO 7 - OBDUGAZIO:SI 

7.1 La Società può en:.etrere obbl.iga1;ioni; e:nc~ convertibili, in confunnità alle 

nC'lTne di le,gge dctilnn:ilu.ndolle le modallti e eùndhi>oni di ct>Jiocamento. 

7,2. Oli oneri rela!iv! fl,ll'orgtm~"ne ;,ie'le ASSt::mblec. degli obb~is:azionirti SOLO a 

carict:l dclla Società che, in as501lZ:1 di dctenniuaLÌoue da parre degli obblig<lZìonh~ti. 

nelle forme di legge, si fe Alm:51 ~arìto della remunèr"zjone dei npproseDUL'nl 

COOlISnl. llelln mislltS ~sìma stabiLita da! Consig'in di Ammini$l,raxior..e per 

ciasr...'l,ll).>,l eroi~~iune~ !'Jnulo conto dc!.!:\ :rel!'liVll. d:imwu;ioo.e. 

'IlTOLOm 

ASSEMBLEA 

ARTICOLO 8~DlRrrTODIlNTER.VENTO 

8.1 NlJ:llispettc delfu llorm!!li~'3 vigente &Ii n.vel:ti diriuo di y;nJ;) nel:'Assemblea 

prJssono osereiWtic primn delI'Asjclll,blea lo VU1 detttol1icli, !;e pr~",i!il[J Il4i:JI',VlVJsO di 

ooITVCCa:lione e CQn II!! modalità In ~jt('I Jlt'ACisate. 

l:L2 Ogni avonr~ diritto al voto puft f8Ni. rappresentare in Ass\!trtblu, i.l~iilndo 

sppcsrta deleg,& il. pet'AQnll t!.ltica o giUfidll!a, Mi iÌ'e,rti di legge. La Scoie1!Ì. h~ facolt1 

di designare per clascuna À5semblell. UOC! <) più soggetti ai q.t:a:i gli nv,enU diritto 

po3.SOno conf~ delega 'Per la rappresentanza in A:;:s.emble~ <ii ~1.~i della disciplina 

vigenm. Gli OVd1tuali SO"«1.J desigl'lIfti (: le nC«!S$ltrle irrrruzil;mi epcr,ltive sono 

dport.aIi ncU·avvfso di C(inV(Jcaz\ooC deJla rtuniCI)ç. 

IL:; La ootifica elettfoniea deIla delega potn) t'll$c::-e. Bff'et1l.1atn fl1ediante utilino di 

aw.ooitlt ~ezioJle M-J ",ilo U:l1ern!:t della Socie1.' ovvero medl:mt,z tra:>mi~lI:m:e per 

posìII ~Iettronica. secondo le modaliGl. iudica.e ~Wl,\vviso di oorryooft2:k;ne 

dell' Assemblea. 
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AllTICOLO 9" POTElU 

9.1 L'As!oembWa, ordinanti. o strflOttltntrria. delibc.m suJl= materia ad essa 

e1Jpreseatneflte ri$ctvate dalIs legge Il dal pcesen~ S7J.tuto. 

ARn~OLOIQ~CONVOCA740NE 

PO.l L'Assemblea lÌ:! c....''llvooatl ogm \'oltn che. il Consiglio- di Am,r.liuistruione lo 

credA opporttlJ\O, o quando ne $ia riclliesto. la convoeiUÌone ai 5tmJi di. l~~ nel 

termic.: e con Le rn~li prescritti dalla disciplina d! legge e Te3QI!U1lcntllre di tempo 

in tem;po \"l!;enttI. 

10'.2 In caso di mancarE. C05:tÌt1IZÌOIl(; in sec(mda oonvQt;.a:dortc, l'Assemblen 

straordinaria pt-o r-iu:nirsi in ten'tI c.om"OCazlone. E' pemltn,) fMoltà del Consigiio di 

A\'tl!I!inistcaziOne CQIJVQc!i:ré l'Asseillblea ç,rdill.iiria o 5u1k"1'dinarl<':: in unica 

cOllvOe"z.li.lfle, oorno "per legge, 

1{t,3 L'A!$erob!m. ordinruia è COT'lvoeata. alle condizioni di legge air.l!lmO lIl'k'\ volta 

all'MD(l, :lott due 180 giorni dùJa ..::hiWlUt"a de1l'~i"Jo. $\'lCìu.le, Essa delibera sulle 

m&ct'ie di legge e 0J..J.U:\ri~ .si sensi del:'a!1. 2364, comma t, I:1,JJ1:H,rC 5. del codice 

clvll$ ii oomphnento di epet'>!7;iQni ccn parti con:elrttp alla Società, nei cII$l C 0011 le 

morla1itA previsti dall'apposita ;"il'Oc.edlB:a ildol\ll1.fi dal ConsigliQ di Ammin!stnu.ioIl0, 

ai ~$'Ì ddl,eo dì~ip1iIl6 in vi.ItQta_ 

1l.L4 L~A!>S&l1bìea. ordìcaria \l bu<té)f'din/i.l'Ùi :sì rlllu;stJom.>, .ançlte ÌT. luogo ruVOl'W 

dalla sede leyùe. i".w:M itllta:ia. 

AltTrçOLO Il ~ ASSEMBLEA ORU!NAIUA C STRAOl'U:JL'lARIA 

11_1 l qUMLlM t09tìlunvi. Il: òt;-libemi"l (.kll'AS4tmblea $Qua previsti dalla le12e. 

ARTICOLO 12 ~ PRESIDENZA li CONllUZIONE DEI LA VORI 

12.1 li Presirltml'i! dèl Cl'lnsìgl;o di Ammìnistnaiane !J cl:!J ne fa le ve.ci presiede 

l'Assemblea ordinaria e stN!ordintuia e ne tegClf\ lo s\'CllgimcnlO In m;'tnca:n~ 001 

Pffl~idepte del Cor.3iglio di Amnlinistrnzkme (t; di cii'; Il!j fa le "eei) p1'!!siWe. 

l' A~bleli If. ~tia elett: con il voto de!.1a I!illggior>lTl7il del rAlpitule 

f1iPPlesentatolfl rh,nJD.oe, 

12.2 L'Assemblea, ~u proposta dI!! Ple!:dente, elegge con il '.'uta de:ia lW!g;gior8Jl?ll. 


dei pJt;l;Sent'i lIn Segretario, a ..:ehe ",,} di fuori dcgli a2wnistt 


12_::1 Nelle ipot.:,isi pruvi$rc. daI/a legge e ìnddcl'\f~ il Presidente de:ll'As,u;mblea ne: 


11l..'Yisi re:sigenw., il 'V~e viene redatto per I1tto pubb!ictl da Nobio desig/lEtto dal 


Prcsi<:L!ntt! mooeSimoooll furalone ~i S~gret<>r)o. 


,/' 

M
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12,4 Il Prcs:de.t.!1e della riunione - tra raltro - verifica la regolarità d.e!.la costituzione 

del'·l'\duuan:.m. ~ l'identità e la legittùllazl.Que dei presenti, dirige i lavori, ancoo 

stabiltmdo un diverro ordine dì disc\lS$l(lI1e degli ll.rgt\meuti indiC3Ù rEH"awlso di 

convoca;z:ione. 

12.5 Il Premdmite délls. nunI0!H: adotta le opportune mì."(JJ"Z ai lini dell'a::dinato 

auda'llu.mt() del dibatfito e delle votaziom. defineodooc le modalità {) accMaw:l(lllc i 

nsultati; può scegliere tra gli int.eJ-wOllti due.", p.iu scn:tatori. 

12.6 Lo livol81(tiefl.to delle nuulo;.J asSt:l'llb:tlI6r1 dei Sooi è. disciplinato daIla 10&,.~, 

dal P!":eSe;lte: Statuto e d31 RtgoIIIJWnIO d&1Ie A.uemblee appt'!)Vll1o Mn delibent 

dell' As,c:mblM ctdln.a.ria della Sootetà. 

TlTOLOI\' 


ORGAl\j AM.MIN1S'l'RArM E DI CONTROLLO 


ARTICOLO 13 COMPOSIZJ:ONE DEL CONSIGLIO DI 

A.MMINISTR.4.7...JONE 

13.1 La Socict.it è e;rnrninist"llta dQ Wl Consiglio di Anmil~iooe CCtnpotto da un 

mbiluo di 1 (setto) ad lJl1 massiIVO di 15 (qlliodieì) Conslg,Jieri di Cul gli It$p0mmn 

del geIleTe meno rapprei'lèl.tU!!O 'iMO ah)1C-flO !ltl terzo dcI totale. con an-otondamrooo, 

in G'8C dì numq'Q tn:<lonario, ali 'uhitA mpericre. 

13-.2 L'A.;semh:ea, prima. di proC«lere alla nomina. dL'tumi:lA il n'Jmero d(l! 

componenti il Consiglio di AmminislriWoI'.t1, Il!1ftlt!r·~ che lim.ane fermo fino ,a SJ.:.a 

diverlla deliberavone e la d\.lr3.1/l. dellil nomin .. ~vi i IimI1J massjmi di iegge, 

1:3,3 Ogni l}'Jal\<0Ita lz. muggiO!1rl12'.8. dei componenti il COIlsigHo di Amm.if!.lsttmJone 

venga mMC per qualsiasi causa o ~. i re,~ff1nti CaMigl.kri ai intendono 

dimissionari e la loro ~:w:r.i\.lne ha cftttio. dut IDoruento 1n cui il Consiglio di 

AmmlniqtsazlclIe è stato ricostituito per nomina assemblC\J.fe. 

1),4 la OOmlna Ùttl Consigli!") cij Amminist'rli7ione aV'vJcne nel ri~ del\a 

di~i-pHoa di legg6 c regolllltlCntI.tc app1iça~He. su1~ b!l.~e di liste presentate dai $Ocì 

ai sensi dci ll\Jc~:iSìvi èOlrtmi,. o dal Co-n$igHo di AMminiill1l.15one US<;e:nte. 

13:.5 Tr.fi sE Amrnìnlstratori nnml.nari dtl2ASSemblea, un l:n1nerO minimo 

corrispondel:te al minimo previsto dalla disciplina dì Jegge e regoltl!"!1~n1.'lJtt di tempo 

)1'1 tempo vigente O<::vc p!:l$$cdtf!(\l i H:qlJisiti di irufipenden<>8 SliIbili!1 d.aJJ& disciplina 

di legge e regolantentare di tempo in tempo y~gente. 

TI 'Ventc mel10 dei req'.1isJti ::1etcr;nma la dCO.'ldenzll dcll'ln'Imi!ti.srratore. TI venll" meno 

dci 1'Cq\Ilsiti di Jr.dipendem:n prescritti dalla disciplillll. d! legge e rogolameu-:.at'e di 

teu:.po in tempO vìg?nte in capo sd UL ammi:'1i:rtrtttore- non ne ;j,;,tè.l".tJ'\ina là dfWadwza 
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se; requisiti pet'l1'IM\g<:JOO mC3p<:1 al r.un.ero mini.mu ..11 :rmrui::t-\s!rat-or1 o.he. sezondo la 


lIonnativa vi~tJ:; dcvonç possedete tiÙe t"Equlsito. 


13.6 Ogr.': oocio pllil pr<:senta~ o OOllool'rere alla prcs(:nwZiM& di <l1la :iaIa lista e 


ogni ùilndii,Ìti.m ~IÒ prese.nwsl 1n unlJ SIOla lista a ptlla di 1nele~bilj1.Ì!... Le lime ;,:he 


cootengano un nurr,ero di çaru:lièati Fari ') superiore ti. tre debbono assicumro la 


rrese»YIl di entrambi i pe:~ ccsi che i crulilida:i del U1!lltt!re meno lappresentato 


siano almeno un :erro de: rotaIe, 0011 arrotondamento, in wc dj numero frn.ziorw1o. 


all~unità superiore. 


13.7 Hanno diritto dì prc.ro11tnru I<;! liste so:tAnto i sOC': che da soli () insieme ad rutn 
soci siano compleutvameote titolari di ar.ìonll'ilpp~~en~ailti la :nìiHlrs. richiesti;J dttJla 

èùcipliua J'e.golamenwe emanata dnlla Corrtlllis~:on.e Nazionale per le )/ocjcl;i. io: la 

borsa, 

l:Us: Unitarneme a ei~ lista. eutru I tmnin; previsti dalla 1'.!01me.tiv& di legge c 

regoiamentare di tempo in te<.Xlp'" vigenie, d-t:bbonc deposìwsi (i) le r.aÌoflUt)Z.joi:Ì 

rchtive all'ìdenti~à dei S(:lci che JaMO presenrero In lista. OOl1 l'ittdl;::aZinne dello. 

~ipuionc cornplMsiva detenute, (ii) le a.cc&ttazicni della C1mdidù.tl.lra da p:utç 

<Hfl singoli <:nlldidatì u (ili) le: dkhiamioni c.on le quali i meéN!imi ltLlt:slMlo, actro la 

PNpria responsabilità. l' ine$i~i'!lIXtl dj cause cli ine~ggibjJi1à e dl incomp9tihilitis. 

r.mché r ......si&u:.n:m. dei requi?m ~he foo:sero pte!leril.i.i per li) ùpettive tariche.. C;m le 

dir;,h;a:m;doni,. viene èepositnto .t'Ct Cia$;Oll!} I;l;indidato un CumCU!ULl vime riguerdcnte 

le CIl.T:lÌ".er.,stid:e perl10nali c professionali con t'lndiCA7.i\:me ~egll hlCfitlcl1i di 

IIfLmiDistrazìone 13 coutlvllo rioope.tii p:1'CSso ,altre so;»etÈl. <; deO'idre.citi;jt gualiflCNlil 

come ioolpéndent'e; alla stteglll:. dOl W':tetl dì legge ;;: di q-::elh futti p.."Upn dalla 

Soeiew. Eve1lÌtiali variazjonì che dovcslmro verifi:::arsi iillO 9J gjiJl'nO di effettivo 

s'iCjJimento c~l'A.sscmb1e$. $otIO temp~'ltì\'anumte confOnìctlte alla Soo~et'.t lA lilite 

per te q\lnli non seno osservate I~ ç~tre presori:ioni, reno consid.,m~ come llon 

presenWA 

J3.9 Ogni avente dir:ttQ al voti:> può VQtnre UIlil SCÙl tiùa. 

1.'5.10 All'r:J:ezioue de! COll:ng.io di Amrninim:wcne t,:i prooède CQr.1e- ~gl1e; 

l) dalla llsm che ';la otremrto :ti Aswttòf.u1 il U1ll.!!.f,lOT numero di voli (c,d. Lir.a d\ 

MBWomu:.r.a) sonD trattI neWOJ'"dinc progr~S&ivu co» il qualo SotlU eI~ti neila lista 

Sl.e:isa. i quattro q,,!uti degli R.D:lmullstrotori da e:eg~n:.\ CQn arroton,jammt~, ili C.'l!lO 

di rtllmeru rruiorlado, ",Wunità inferiore; 

2) re::mo il ri~petto della. :nscipliM di legge c tcgo!ameoUlre applicabile in ordine al 

coliegan'renLo con la Lista ù) MaggiotaID'.a, i restruIti nn1minis';:ratorl sono tratti daUc 

i>!r~i! liste; ili ti! -mc J voti ottemUl aaH~ 11,,-l:e vCrtg(lno divisi ~11=~iv*;T'.eote per 

.fl.utneJ:t ;rtm::i progre!lstvl d. 1..\\0 fmo &J !l\)IT<erG degU 3.TJ.mlnirtratori di:. eleggere_ 1 
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(j,1.lozientì così ottenuti :.iQJto assegnati. prugnessh.-amente ai eandkiati di citll'cuna di 

t!ili liste,. secondo l'ordina daile s:t:esse rispdttvamcntc: provill(!. l quo7.:ìenti cogl 

attnbuiti ai candidati delle vane liste vengooo disposti in 1100 unica gradua:torìB 

decrescente. RJsultìi.JjI) elùt.ti colQ.fo che hanno ottellWQ j quozienti pro. elevati. Nel 

CIlW in cui pilì candidati abbiano OtttmlJtO 10 steuo quolÌct!w. risulta eletto h 

eandldaw delia lista clJe 1101.1 a~bìa atlCOT".i eit:UO alwn mnminirtnw.ue o- che abbia 

e1eut,l il minor numefO dì amministratorL 

Nel CBOO in elll n6SS\lrul: di ':ali lillte abbia ancora eletto un ammirLi!itnUore "'''''VC!'O rotte­

abbiano eletto io sres~ num~ di aJnmitJisl.nJ:lOri, neU'ambito di tali lia risulta 

eIetto il C3ndidaln di qut:l1a eh!: abbia ottenuto il rnagglm numero di VOtl_ In Ct\$(I di 

~rità di voti di lhd.ll e -s~!lpre ~ panli. di q:wucntc, si proecoo a nOCIva ve.tazlone da 

pa.rm de11'intera A~Jea,. risulll!.ndo eletto i: candidalo che <lttMga la nUgglo:fM2,a 

semplice d~i voti, 

Qu~(lra I.tt W;npGSÌ2klllO deE'organo COllegi!!.!!': Chd ne dc:rivi non con~ il rls?'Irtto 

deH'elfJilfurÌQ tra J generi. tt:nuto çonto del loro o-r6ne dì elencanooe in lista, gli 

ulìimi c!ati dellil Lt;,iit di ::V~;agglcu-3J.\},..lI. &1 @'ilM1'tl pm rapp!~&efJ1Ulo roco :sostltuiti 

nei nu~~o ad l:ll!b;<o\t.JJ'1U'e 1'ottempc.:'l'l.O'li\ al requisIte dai primi '()@di&1i 

non eletti de~la stesSiì list:l dcl1:\l.tnere Jtwno rappresenwo, In .tnaiIcanza di candidati 

del genere oeno rappresentato ,aJt'Ù\l:t:rno dea., Lisii'l di Maggiorenza il' f.time.ro 

~umcie:nte a procedere alla "ottiWl..iQne, t'Assemblea integra l'orJ!.!flO con le 

rT'.ag§,Ì.(!ra.1m di legge. aWCUtaJ1co il sodt.li$!liQimt:ntc del requl<.lito. 

:3.11 Pcr 1(1 t1,O:runa degli lIlIJ..r.)inistra!ori. trU qualsiasi ragmle non l1ominl1tl ai sensi 

del pro~dimentn qui pre"jsto, l'Assemblea delibera con le magg{QTIl{l:(.tll dj legge,. 

$SI$icUJ"iJ.ado il :rispetto dei rcquiait; di 'egge e Stmto u:, materia di oomposì:zìo;)n~1 

dell'otgsrtQ collegialI). 

13.12 Se nel ootSO dell'.e$(tt'Cixio Veu.gollO a mat1:!$1'o! UJ\O (I l'm ammirrlsrra{Qrt, si 

provYt;tde ai SI:Ilar dell'3rt. n86 dci codice: civjle, 

13.13 In occasWne def prima mandato del Consiglio dì AmIIlililitrazlone &~h'(J 

al..la quOtaz1Cfle rle1ìa Società. la quota da r1"Il',.-!!re al genere me.i10 rappresentato (~itI 

nel Consiglio di All'l'l\lfr.i1!trn'Ìoue sjz. nellç: ,elativo Iì:::te) è \imitata Il Un qui.'1to del 

Iolal~, con nrrotondameuio, in C~$o- di llumero fra:tl4nario, I1l1'un;ti $uperiorc 

ARTICOLO 14 ~ PRESIDENTE. VICE PR}:.8IJJJ;l':"TE- SEGRETARIO 

]4,! Il COJlsìgllQ dì Amministrnz.ìcoo elegge fr", i propri me;.nbrl tln Pre&iden1e ~ ùve 

l'Assemblea r.nn "i abbia già pì'oV'>.1::Ò\lto - e 'P'JÒ nomilttre uoo o più Vice P:'e.iidootl. 

/
.I 
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l4.2 ;" Cl'ISQ di allsenu Cl dì impedimentc del Pn:!Slden'W lo rostitvi~çe 11 Vice 

frrl$idtntc più aJ\1'Jano per età. Sé nominatò. o l'Amm\o.istmtWé Dcl",gato se 

Mmirw:o, Oppu!ll il oonsìJ;lim:: più anziano per età. 

14.3 il COl'.sig1io di Ammìn~t:nuJonc può eleggere un Scgr~I:I!!tLo $Celte W\.(;M 

;;t.çu:nlorj dei suoi nembri. 

Aln'IOOI,o 15 - ADUNA~E DEL CONSIGLIO 

15.1 TI fl'resk:oo,c, c chi n~ fa le veci çonvoca il ConsigUo di Ammmil;ltrm>,iooe prcss() 

hl. !lCdc deUa $.:-.d:ctA o .flmvc. cl: propria iniziarivlt e (]uandc ne ricevll èo::nanda 

scritta, f.a nlmeno un qLinl.O dei Con ..iglkri ID carica Q dai Sind.1r:.t­

{52 n Pl~$l:deutc comunica pJe\lentivamente gli argoMenti oggetto di trmazi:me nel 

corso df.lla nurr.lOl}t; eonnHare e Jn'OVW:de e.i5:n~he adeguate infonnazioni w;le 

rmrterìe da esaminare vengano fOrnlte :1. ~\lI,ti i ~jgJit;ri, t!;'ll)>lW 00010 tl:llc 

eljt'.Ql!f:>n7.e d~l caso. 

153 La convoc.azionu v:ìcn~ fati., con Inali idonei e;:Ja luce de11e.mPQ di pl'tmvviS(), 

di regola almeno 5 (.::inque) giare: ptìma deH'4dIDlanm, !Jalvo i éa!lÌ d'urgctr.a< nei 

qu.a:i va COJ,tH,L'JQue effettuata con ajmeno 12 (dodici) ore di antkipo, 

Della W:C'ioc;LZìone vìcue neuo sn"SSQ tef1nùw d&ro avviso ai $iTld.1cL 

15.4 La partecipazione alle nll:lirmi cor"jli.!ri può avvenìB - qudcra II Presidente ç> 

chi ne iD le veci r.e. iI~erti la ne~ - mooiarrre mcui dì tl.\r~comunlOO%ionc ohe 

coaseata::o la partccipuione al ditw,ttito c la pmit.ì in'funnati'l.";l di tutti gti mfervenuti. 

AIU'!COLO 16 V ALIDl'I'A' .K Vl:RBALlZZAZION.t DE:u..E 

DELI)):ERALlONl CONSILlA.RI 

16.1 Pii!: la v .. 1:idità <lelle dcllbcr:mùJli del Consiglio di AmJl1Ì!ti5!iulOM 

OC(,Qrreranno ia p!CSCnz&. della mag;;lufltllza degli Amministratori in Ctlrrca ed il \loto 

1iIvorevob ddl;t rJ1,,'lSlPòntOZii degli Ammmìstr&toti i;ltct"Ve:\\ìtL 

11'1.:2 Le delibcrnz:!oni de! Corsiglio di (\aunini*ttiQne nrannQ verbalizzate ed 

libro dèlle dellberariom del Consiglio da fur.ffi"B e .::.or.seIVllrt'l ci sensi OcU'art. 242(. 

n, 4. del coJic.,: ci .... ile rotioSCfÈte dal P:esinente e dii! Scgt"m:atio o &l Ul'- NQ"&(L 

QlJimdo sia prn:çrJ:t1) dalla legge" il PrcGi&mte lo rr..enga opportuno. le deliberazioni 

snu0!10 verb'J.liv...rlte da un Notaio scelte dal Prwidenie del Coru;ig:io di 

AmmìniS':rl1?:iooll:, 

ARTICOLO l7 ~ COPIE ED ES'J'RAT'J l 

17.1 Gli èwmi <lol ~ibIO dci "'erbali {jt:JJe adunilnze coostlin:i, finnA1i dal Presidente 

c t!lt ;;ìue amministratm\ e éV\lttòtmnati dal Segreu.rio-, faf~oo pieilll prO\'1l;. 
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ARTICOLO 18 - POTERI DEI, CONSIGLIO ~ DELEGHE 

I S,l Al Consi,g,lio dì Amministrazione spetUt la gestione délla SociCLà, essendo di!lU/1 

4WnpefL':nZll tU1kl eli> Che pex k:gge l) pOC Statuto noI': e %pre~ss.ment:: riservato 

all'Assemblea.. 

1&.2 Nei li:rniti di )c~ alla ;;OmpI:llMU del COfaig1io dì AnuniniiWSZÌone sono 

a.ttribuite le derermimrioru di ir.oo!'pQl'li2:ioo~ in lNWlT S:p,A o dì seis5ione a :lZ.vore 

di INWIT S.pA. delle $oo;età di cm lNWrr S.p.A. po!>Segg~ .almeilO il 90% deJ1c 

azioni O quote, la. riduzione del ùapif.llle ,\1ocìa.!e ~ll case di ro;étlOSO del soo1o. 

l'adegtwnento dello Statuto n disposiriOl1i nonnati.....e, il trasferimento 1:h·jla sede 

della Sooit'Jìl all'lllte'tnO del WJTitOr1(1 naztonwe,. n"n;::lll~ J'isti';.Udcmo o la 

soppressione di sedi ~(ldlU'ie.. 

1&.3 Per l'eeectlzio:n:e delle proprie dettbermonf e per la gestione sooiale 11 

Ccnsigl!ll, neWùsser'"'anza dei iirnltl di legge, ptlò: 

~ i.stitn.iP: \hl Connut{! EseeutfliQ, detcrmì.nandom: l poteri cd il Ilmnero dei 

;;omponend; 

~ ddeppe gli opportuui pokri. detormiuuldo i limiti della delega l\d uno l) più 

A..ul!IlÌTlistr'<trori, eventu!l1mente con la q'uaJi:tlcn: di ArTlministrntori Delegati; 

- nOllllrulrc WH,) o più T)irettDIi Generali, determinandtu:.e le attribIJzionl .:I l .. fe.coltA.; 

- n\rminare IlIliDdatàri - ancù~ i;:t seao n: CODiii'iglio di Arcmin~()no - per 

opet$1loni deterrninclce per una durata limitanr di tet:l.po. 

llt4 11 Consiglio può ccslitnire al proprie tnootnQ Comitati con ftnuionl consul'i\>C e 

ptQ}:lQSftive. detumì:umè:one le attribuziom e le broltà.. 

1ti,:; r. Cousiitio di Ammin)stJ:a:.r.ione nomina il dirigeute preposio rJlll rod1lZ.iene dei 

dllcurnenri oontahili societnri, pt'c....io pature obbJigarori:) del CoJlcgjo Slr:daCllle. 

Salvo te\lQça per giusla causa., ,entito il part!n' del Collegio Sindacale, il dirig<:nte 

~posoo aJ!a lCdazione deì dcwmenti çootJbili societari scru!c insieme al Con~iglio 

di Ammiulsttszione che lo llAnominoto. 

Ut6 ndirigente prepono .dla rr..tltuione del docu:nenti çontbbili soc~ari ru.:-JC e;serc 

espe!'tO in .materia di am:ministralione, finanza e contr>oU>o e p01i~ i requisiti di 

cm:otabllìlà sbiliilitj per gli mnminÌ!<tratorì. La perdita del rçqnisiti COlnporU la 

é~ dalla çarica. che (!eve essere dicbia:-m:a dal CQ1ls!gUo di Amm;nisrrazione 

entro trenta giomi dalla cooosceu.r;a del difetto. 

ARTICOLO 19 - .INFORMATIVA :V~GLI ORGANI DnLEG ATI 

19.: Oli QtgI;llli cieleg.tJ1i riIer4cono al Ccnsig;ÌQ di Amministra...ionc e al Colkgio 

Sindacale suU'atUvitA lWQjt.l:i;. sul ger:erale andamento della aeso-one~ suUa Stla 
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prev~dlbile e'\olu:tiQf\C ti sulle operllzioni di meggio! rilievo economjco~ nnm.ll:iw.o e 

patri:nonfale, effcH'tlatì:' dalla Socktà o daJ;e società <::ontrollll!l'!; in particolare 

riferiscono sulle òpet!lZiooi neile quali essi abbiano un interesse, per contO' proprio !) 

di terzi> o <;..be siano influenzate dal so~ c.:::.e esercilli ['attività dI dir,,7.lone e 

coordinamento, fiVe e:"iii!oft1tc. lA «ffilunicariotJe viene effettuatE tempfJ~tivlllllenlC e 

comun~~ con pertodk;itlll.lmlH10 ttjm~trale, In oc;::a~l1' delle rbuioi1! ovvero per 

j~-

ARl'lCOLO 20- RAPFRESENTA..'V2.A LEG.ll.E nELLA SOCI.El',A' 

20.1 La n.p~ntar.za de1la Sc:::i:tà, di fronte 31 tmì e lU gbdi;rio, spetta.10 al 

Presider.ba e, in caso di Wl!: lUSen.,.. o impMimento, al Vice l'midenre. se llomhf.to; 

'1*UW'IO a!trcsl disgil.l)1lantelTte a eiatcut'lil degli Amministrat(fÒ d=legati. 

20.2 1 legall ril,l)p:eserua1l1i di cui !Il comma preoodoore hillUlQ JÀCohà. di ç(i;;)fcrire 

pOtl.'l1l dì rappresent3.nW del.lt! Socie~ ll!lC~ in ~èdo p~le> con (!lCOltà di 

Slìhdelegn., 

ARTICOLO 21 * COMPENS( E RIMBORSO' $PESE DEl CONS1CLJERl 

:2 I.l l c(rnsiglieri 1:.tmno diritto s.I riml»rllo deUfl speso bcontmte pt;lr r'esflrdzlo del:e 

(ero funziolU. L'A,,;;.e7nble",t. OO'dlnaria può deHber.!l'fé inoltre un con:pem;o a;.lnuale a 

fliV{)re del C:t!l!iigli(, di Aool'ilil1i9IJTtZ\<:rCt!t cosl \:ome- dc-:l!l-mmare un importo 

COIllplt.-~,>ivo 'per la Tl'm'lUnerazior.e di tuhj glì .1!.lnmìnìstratori. iocWsi qucHi mV(;$titj di 

partitXllui cil.tÌche. Ta:1' comper.so, una: volta fissato. rimar.e invarmlo 511.. Il divena 

c~i.i.iooe deli'As~ùnlbfea 

ARTICOLO 22 - COLLEGIO SINDACALE 


22, l Il Collegio Sindacaie è cmnposto dn 3 (tre) SindtY;j effrttivi. W<::ul "h'net1o l1no ~ 


I.~poneitle del !leTlere m.eno ~apprc~ntllto. VAl>f<emblea nomina aIrre!ii 2 (due) 


Sindaci ~upplenti, 11110 pt:r cìMcun genere, 


21.2 Ai fin) di qUllJltO prevls::o dai D~èfcto Ministro di Gl"flZia iii Oì'llStizin de! 30 

lil8171) 21)00 IL i 62, Mt_ l~ com~a 3, si I~ruait.h~e:m) stre:ttnJneare attinenti li queHo 

della Socitta le Ill:'Itcrie ed i s~;:)ri ci attivitli! CO!l:lU;.Sfl 1.) iruerenti all'attività :Wolt.a 

dalla Sod<:l.à c dl eli Rll' o~ sOClA!e, 

22J Li! fiO,n,in" del Cul!egio Sb.d:Jca1e l;\VVk:tlé llcl rispetto della di$ClplmE- é.i legge e 

1~Zl'tamZl\lnr-e applicabile,., sll;11l blt.:>e .1lliste ;)1esentalC da: S\)çi, 

22.4 O&,!ì socio può presentare o cnncorrere alla pre;sentarlone di Imlt $Ola ti,s;tO\ c 

ogni .::e.t;didat>.) t!'lO prCFtlnt~i in 1.l'I!J1 sole! tL~ ~ pena di ineleggibilità. 
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22,$ H:ml1t1 oirÌittl dì i'I(csent.ue le liste soltanto i ~oej che, da soli IJ jn~iel'tlo ad altri 

scci, siano <:oooplel.1ivamcnte titolal'i di azioni rappre~entanti la misura richioùa d:alla 

di~eipllim rego)iI:rue.,tare crn.m:\ata d~lb. Commis$iQne NilZionalft per le socieUt c la 

borsa. 

22,6 L:nrtatneute a eiascWl:t lima, entm i retmini previ51:l d1'lll... normativa di legge e 

rog,Qlnmelrl3fl> di tttnpO in tempo vigente, debbono ultto$l depositarsi (i) 1111 

i.n.furmatioai rol.otive 1lii 'identità dei :sooi chc luwno pTesenU10 1\\ Usm.. con 

f'J.udica:!Wne dcila parttdp8Zione compless1v.$ de:tenUU:. (ii) 1ft ~11ì dello 

eandìd&.tura da pMte nei singoli candidati a (iii) 1ft dichiamL10lll C(J;'I le qULH i 

mcoosimi attestano, sotto la propria respm1sabIlità. Finedstenu. di c.1tlSe di 

iu.e1~ibllU;ì e di iucompatibilitA; noncl1é r'ei1sWml dei requislti pr:'l.$còttl dalla 

èlsciplina. anche regolamentare. a;:rpncabile e dallo Statuto sociale. 

2:?: "! Con le dichiarozÌoni viene de~i.tato per- ctasmm j,'4Hldidato 11n cwr~urn. vitao 

riguardante Te caratteriscich! personali e profl}5slonflìi, 00)1 l'indlcuione d~ì 

iocariòi di ammiairuazìooe e controllo ri~tì presso altre società, la lista p(:l' lA 

qusl.:: non sono osservatE: te slltfuì%i<:mì di "ut sopra e eonsiden.te comi> llOì\ 

prcsoo.1ata. 

22.1:1 EveJJJurui "'ariaxioni C'he .;jOVCfl$.erD wrifioort;l fino al giO:M di dfcni\rO 

n'olgimr.!TItQ dell'A:lsemble.a son;) tr.:npestivaml.lnte oor.1.unicaee aIlIl Sociru. 

22.9 t,e li~e si utlcolanD in due oozioni: unA per i candidati all:l e3.r:ica di Sineaoo 

er.e-:tivc e l'illtra pe.r i caudidltn una ~rh::a di Sindaco supplente, Le !iste cile 

nell'una, nell'altra Q i)1l'lllt:;\m!;tt: le ~c2.:ioni eontengo.no un numero di candidati pari ò 

!ffiperiare a tre debbono .nssiGurare la presenza in d.e:ttn oozione di entrambi i ger..erl, 

:;osi che i candidati dci gena;: ÙlInlO rapprescnt.fùo siano almeno un terzo del totale. 

COlI arrOtOlldmm1J10, iil.c3S0 di num'!ro frazionarlo, all'uniti nlpeMQre. 

TI primo dei caJ'IlJidati dl tJasonua sezione viene inrlividua10 trn i r~vi;ori J~il.ti iscritti 

relJ'<iPpo.iito wg::4ro elle abbico ~rci1nlQ j'al,tiviti.ci r<:'o!isicne lega"k: dei cOnti per 

un periQÒo non inh:rlor~ il tre anni. 

22.10 Ogni àv..'rtlC diritte al 1'oto puc ..1.rttIJ'e UN!. sola lista. 

22.11 AU'elezione del Collegio Sind.t.cale lil p"'tXJede come segue: 

1) dalla litta che ha DI1Ct!uto In ~bJea la mJiMlorar<:ta de! voti (c.d. Lista di 

:M:aggiornllM) roùo tratti.llell'ordìtle progresSIVO con il quale sono elencati nella lista 

Messa. 2 (due)l1lenibri effimiV! ed 1 {uno) membro supplente: 

2) dalla. seconda. :l'im d.e Ì.Ul: ot:('nvio in AM.elnbJea la mttg~7.a dei voti espressi 

èni soci 6 cile con s!1ì ooJ1egata: ai seuçj deUa disciplini) di legge e regolamentare con 

la Lj~t.; di MaggioraJl~ (c,d, Li'Sill di Minon.nza) ~')ootratti. nell'oldine pro~ivo 
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ç(on jl qUAle $;000 elencati l'.-ellli li5ta ...t:i:~ila, il restame m(!rr'.bro ùfTettlVo c l'altro 


memol'Q !!upp:enre. 


QuruOtll la com.POOSi:riOM dcIl'iJrRtll1o OllIegìa:le !} dena cate~;orii\ r;!N Sindaci 


supph:nti d.: Ile derivi •. 00 OO::1S~\8. i; rispetto dell't.!qumbrio lro. j ~l:Uleri, tetn..
io 

conto d<tlloro o:dinc di elellC:'1~im:e nella rispettiva sezione. l'u.ltimo eletto della 

Ur..a dì Mnggiorlinza del ge~ più rappresellU'I'tQ OC<;!ilc'C per ~ic!,i.rnT<'l 

l'6tt<'lìUpe!'Nllll al !"eq\lisìto. cd e so.,,"ritnito d<Il prùJlo candidato noo eletto della stess..'I 

IiN e della stessa sezione del genere meno ~ppresen~. 111 :I.!I1iim:?a oi caudJdati de:! 

genere. fQm1q fappre5mtBto llU'illtmm della sezione rilevante della Lista tJi 

Magg:lornnza. l'Assemblea OOmlnl li Sindaco efli;;ttìvu o- Supplente mnnccntd con ie 

itlAggioranze di ~ge, ussiCUl"i!ndo ii soddJsfc.,çirru:nt.o èe; rcquìJltQ, 

22,12 E' n~inatç Pn::sidente del Collegio SindAezle lJ oor.np<mente effettivo trntto 

dalla Um::[ MinùtaDlli. 

22.13 per la rI():":1ina del Sindeci. per qt,l,!liÙ;ul regione non nomi:ud ai sensi dei 

proèedimeruo qlJl pre'.!-:stu, l' ..~emb!ea delibera coll"je ttlllW!l:mlf1lO (';j lesg::.. 

assicur:mdo il ri$pt:tco dei requisi~i di legge 11 Swuto in tnU~ia di composizione 

dell'orgRno ;:oiJllgial,e e della l,'a~gori& dei S;'nòaci supplèl'ltt 

22, L -1 In caso di cessazione di Ira Sindaco ':raM 1Ìspetti',latO$rrie dAlla Lima di 

Magglomnza. o dalla Lista di t;.1inoran?8., subentra. e fenno iI n!-pèltO dei req,j~i( 

st:ltutari In materia di composizione dell'organo sociale, II S\lppl~ntc t..ratto dnlla Llsta 

di M~giorMLZa (l'~wro dalla Lj~ts di Minol1l.H7..i. La nominlil di Siudz.ci per 

l'b~~(.1::!ié.ne dci Collflg,io- Siruincale <Ii $etIsì de!:'arL. 2401 del codice eÌ'dk c 

deliberata. èa:l'A35o:mbleb 3. r:1aggiorwl2a assoluta dei vnttJ.ntl e C6lnunqw; ne! 

rispetto del principio cl: nct;~:;.aria rappt$Cntnnzn delle' minOfl\.lli!'.e, oltre:: che dei 

roqtè.siti stHtutari in materlll ci equilibrio tra -I generL Si Ìlltel1de rispettAto il principio 

di ne~sa'fìa no.pprcWI1..an.tz cielle mir..orar.zt in c.aso di nUUllnlì de1 SindllCo 

su>,ploo1e tmito dalla Lista ò: 1>il.inormza che "ìa subentrato a 'Jn Sitl.l:heo effcttiv::; 

tratto d.,<lla rnedesim1l1i~ta.. 

22.15 f'revia oomunioo:tiooe Al PtesJdeut~ <Jel (,QjtsiUIì~ di Arnm:nisaujon.e, 11 

Collegic Sindacale può eù11Vl>C.:tre, ;,1l $eJl$i di leggi:. l'Assemblea et Il Consig:Jo cli 

Annninis;r.ruicfle n il Comlta1o Euetrtlvo, Detto potere cii CQft\<-èCiI1;;ùhC può essere 

esemttro UufividU4lmcrr',c dq ei<\Scun Slntlaco, ;2 cecçziOOe 4el p.:1tete di COO'tCC!!ro 

;'f\$cmb;ca. citi: può essere o!lCl'Citato da Ull numero di SiOOACi non infoofife a .nte, 
22.16.La pnnecipllzione alle riu:uiool del CoIl&glo S±ndu::aJ~ pu?: a .... enire - qualOTA il 

?reside:j[~ ne E.OOel'tI la neçessita • medumte rneai di teléùcrtluJlkwone che 

con~'l!mI:i1lO 13 partrç;pari911C al di'::l3ttito II" la parita infonnllt!u di tutti gli irt...ervenut!, 
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22.17 b. caso di impedim~nto del Presidente, lo sastitui;ce l'altre: Sindneo effbth'o 


ph) IIm.lano pt:r età. 


22.l8lA :revisione legale dei conti id eSfu'citalll, ai scnsi deUI} appUcabl1ì disposizioni 


di kgge. da '.Wl!, società di revisione iegn1(: abilitata ai u(($i dileggc. 


nTOLOV 

BILANCIO 

.\l~:tx:COLO 23 - CHllJSl1R.t\ ESERCIZIO SOCIALE - IUP ARTO UTIU 

23.1 L'esercizio sociale si clJillde 111 j I dicembre di t1gni enno. 


:U.2 Dagli utili- netti risaltanti del bilancio de'le essere dedotto n 5% (cinque :;:t:r 


cento) degli stessi da aceantQ~ " riSCNa legalo, ~n;;hé qpootA ebbia tllgglU1lto 


1'amtTi.01rtare pi!ri al quinto del capitl\le sociale.. 


2JJ Il tèS.1duo viene f.1ti1i:tzato pt!1' j'l)$SCgI1az:iuno dc] dividendo deliberato 


dall'Assemblea c/o per q~i altri accpi che l'~blca sressa (jttnga. più 


oppGrtunr C: lléctlssan. 


23,4 n Cocs.iglio di Arnrn.ìlÙ~CIIlc ~, durante 11 oorto deU'osercwo, distr:buire­


agli a;-jonisH acconti su. clìl/i~do nel n~pttto delle disposizioni di :eyge le materia. 


23.5 t dividendi nOli ri!:Cos5l nd termwe di cinque .anni dal &7~ dellà :m'1> 

esigibi!ìtà si intelldoJ1o presahti li fultOre della Societi. 


1'ITOLOVI 

SCIOGLIMENTO 

ARTlCQLO 24- LIQUmATORI 

24.1 In ea.."«'l di ,'iCtoglhacn1Q dr.lla Società,. l'A$OOmbli!tt detennìn<'l le mo61ità deilil 

Hquj~tle e nDmlna uno o piu tiquldatQri. Iissru:tdone poteri e COJJ1pemi nei. lin1.iti 

di leege. 

TITOLO\n 


DISPOSIZIONf GENERALI 


ARTICOLO 15 _ DOMlC1LIAZlONE DEGLI AZIoNISfl - FORO 

CONVENZJONALE 

25.1 Il dmnlcilio deg,l; ~tonlstl nei oonth:rnti d6!llò S!:!eicta si ìntendc eletto, II tutti 811 

effett. 61 k.ç;ge~ p:tC~ro ii domicilio rì$ulta111e dal Libro SQci­



252 N"j rii!ilpçttQ dclle dispo ..ì.tior.i di leggt: in m .. teri!l. tutte le cotJii;,r-~joni ~-ra gH 

azioniuj e la Soc:le"'A sOtJo deci~ dall'AlltoriLà Giudiziru'la nella C1Ù circ(\"criziQue ha 

sede I:ga!~ la Societb. 

AR'rlCOLO 26 - RfSV10 

26.1 Per rutto quanto ;'01\ è disposto dal pr~e Stmrro t.1 appliCllltc le disposizioni 

dÌ legge. 

F .tu 0s:::111 Cfoehetti 

F.tu Cnrlo M.nrchttrti Nomio 

p~ l';rr.CI'f)(!qnj~ 

GESTlONf DUE S.R.l.... 

l.'Al1"IflFfH\ttdWre Unh:o 


E",'"'' ""'j'''' 

~fd:~ er l'lncorporJnd~ 


REV! IMl<o10Bll: S.R.l. 

~'A"f'1mlstrall)fe ~'IW 
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